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< L I M O N O * A VI ITOIUA ESTERNA DELL, A SQUADRA PAIITEIVOPEA 

Netto successo del Napoli a Bologna 
con Vitali autore di due reti (3-1) 

La squadra di Vìanì superata dagli azzurri anche sui piano tattico - Jeppson ha messo 
ai sicuro la vittoria al ??• minuto del secondo tempo dopo il "rigore„ realizzato da Ballacci 

NAPOLI: Musatti; Comaschi, 
Irò Ho, Vincv; Castelli, Granata; 
\ itali, Circarrlli, Jeppson, Ama
tici, Magoni. 

BOLOGNA- <;ior< l'Ili; Itola, 
c;r«-iu, Italiani; l'Jlmark, Jen
sen; Corvi-Hall, Pivatclli, Urina
tili, l'o/zan Valcntlnuzzi. 

ARBITRO: Jonni di .Macerata. 
.MARCATOK1: Vitali al .lf e 

al J P del primo temilo. Ballarci 
(rigiro) all'8"; Joiipsoii al .1.1' i!oI-
l.'i ripresa. 

SPKTTATOItl: 40.00U. 
XO'J E: fiiiirnata ili solo, ler-

ri-no perfetto. 
C \I.t | I)'\.VC.OLO: 4-1 in fa

vore ilei Bologna. 

(Da! nostro inviato speciale; 

B O L O G N A , 3 — Se mi vi-
.\/o.io « /('.scio » di Green è stato 
la ciiuwe cine lui aperto la 

L'allenatore rosso-blu ha ap
plicato contro il Napoli l'ulti
mo arido della trovata calcisti
ca mettendo (giustamente) 
J'l'usen a controllare Jeppson, 
Porrmi su Ciccatela, Inscfnndo 
persino libero Greco. A par
te il fatto die tale s ch iera-
mento lasciava p i ena libertà 
u Castelli, mediano pretta
mente d'attacco e per m u n t a 
dotato di un tiro poderoso; 
a patte il fatto c h e G r e c o si 
trova p iù a s u o ag io a con-
latto dell'avversario, si è ve
rificato che a l l 'a t tacco s o n o 
restati solo P iuate t l i (oggi 
giù di c o r d a ) , Bonafiu (che 
richiede, per rendere, un co
stante rifornimento di pallo
ni in area) e in p i ù l 'enane-

a 7neta campo secondo a... 
crwianema», i m p e n n a n d o la 
difesa del Napoli e c o n t r o l l a n 
do la partita per la qrande e 
interessante attività (inizia
le) di tJilmark, ma soprat
tutto per filtrila del generoso 
Pozzan, ehi- per Oli minuti ha 
smistato e anche tirato (il 
calc io di rigore concesso al 
Bologna è nato sul suo tiro) 
giuncando su un piano assai 
elevato. Qu a n d o avremo det
to che Jenseu e Rota hanno 
U /nerito di aver sostenuto 
come bravi maestri il trabal
lante edificio bolognese è tut
to ciò che di p o s i t i v o vi sarà 
da rilevare oggi nel Bologna. 

/ Inche Momeglio applica la 
sua trovai ina facendo giunca-
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N A P O L I - B O L O G N A A-l — Il «rinore» calciato da Ballacci, a u t o r e ileU'unita ioti- liologuc.se 
(Teleloto) 

porta dalla vittoria al Napo
li, abbiamo avuto netta l'im
pressione che la responsabi
lità della sconfitta deve es
tere condivìsa du r i f in ì e 
dalla prova insufficiente dì 
a l c u n i y iocatori bo lognes i . 
ha squadra di Monzeglio, dal 
vanto suo. ha saputo imporsi 
b e n e a non solo sfruttando, 
come meglio era poss ib i l e , oli 
errori degli avversuri. 

L a part i ta c h e ogg i ha fat
to registrare il •< p i e n o » a( 
Comunale appartiene alla 
categoria di q u e l l e non du rac
contare — lo spettacolo è stato 
ridotto a ben poco di accetta
bile — ma da discutere. 

scente. Cervelluti, oltre a Va-
lentmuzzi, giocatore genero
so ma privo ancora di espe
rienza. 

L'errore vistoso di V'unii è 
tutto (/ni: non rendersi conto 
che per attuare certe idee 
tattiche, a n c h e o t t ime , o c c o r 
rono (/incalorì di una certa 
classe. 

Voler insistere in certe tro
vate con i vari Valentinuzzi, 
Bonafin, Cervellati e c o m p a 
gni a disposizione è come vo
ler fare interpretare Bach a 
musicisti che suonano ad 
orecchio. 

Oggi per una mezz'ora, i 
rosso - blu hanno manovrato 

re, meglio... «• passeggiare >», 
Amadei in zona arretrata. 

Per mezz'ora, la partita va 
avanti cosi: da una parte il 
Bo logna elle, come un pagi-
latore, cerca ai lavorare ai 
fianchi dell'avversario e -mi
naccio la resistenza con tiri 
di Pivatclli (5'), Pozzan (ma
gnifico » a solo » tifi rrroue-
se al Ili') e Bonafin. 

Bugatti. però, lavora per i 
passaggi che nei momenti di 
maggior pericolo gli inviano 
i suoi stessi difensori. Infat
ti. al JU , Vineg obbliga il 
suo portiere ad ava difficile 
parata a terra. 

Solo al l'iS' t in'arione degna 

G H I X / I H A S A I . V A I O I C A M P I O N I D ' I T A L I A 

T'orino - Inter l a i 
TORINO: Lavali: Molino, Cu-

scrla; Bearzot, Crosso, Moltra-
t-in; Antoii iotti . Sentimenti III. 
Vove l l i . Buthz, Bertoloni. 

INTKR: Ghezzi; Vincenzi. 
f . iacom.izzi: Bonifaci. Bernar
din, -Ncsti: Armano, Mazza. Bri
ghel l i ] , I'assarin, Skoglund. 

Aib i tro: Maurelli di Roma. 
Keti: Nella ripresa al 10' Ar

mano, a l l ' i r Buthz. 
N'ole: Terreno buono, cielo 

coperto, temperatura fresca. 
Snettatnri: 30 mila circa. — 
Angoli: 4 a 3 per il Torino. 

Riunita a Firenze 
la presidenza delia FIGC 

FIRENZE. 3. _ Il Comitato 
rìi presidenza. rht- lui termi-
nati» la riunione a tarda -era. 
li ambiato fra l'altro una 
ri chi e-la <li ni nitrato avanzata 
dal -Pa lermo-- e dalla - J u 
ventus - per i casi dei f o r a 
tori Giarrizzo t Gimona exi in 

duo ., tre - -e no- d: j . ù - P™P°?*"** 'abilito eh.- il 
mi-. .col - .ompi . , ; . u, Ohe/- l M S ,° ° - d I ••«"»P«''*'"« .««fila 

LI ne l r * - o . . in c i - 1 TnM-,. ••«mml>M..iir tra-f.-rimenti con-
-cmnro a - . , . 4 | w , ò n o n , ' - , a m a n d o I»M tanto eh.- I e-n-
pnì 'min ..-c-io-o , m t ' <u>, ,• , q u a t t o n e avrà luogo 

_ . , j . i ' - m j i i i 
fc .-:.v.a ,<ppu ,:o t.t quattri) Q 

2i .ina'.:» .i prende*"»- ('DM deci
sione 1:* -i-cim del q:ot_o. ed i 

TJn.i n,utiin divertente , ve
loci-. cavalleresca la cui con-
• iu.--.o-n- — un £oal per parie. 
ut-ilo .s.i.trio di un ìiìinuto — 
io\ ^el>i)»- iccontentare ie due 

.»v\t-:-.nf. Logicamente i più 
:«»ìic. dopo : 9(1 miMiti appa-
::\ . ir.o : ^-,i:i,-it^. che c-*iini 
.-cinip. ri .i.i-ii.u d.r.o un'inoulv-
bia prò:.- «i.- Brandt- •. .:alil!: 
in.» n .«'ììi . ioro-.i//urr pa^.^-
r.o e ~< we .-otitiinfatti di .ine-to 
narcv"'»' l-' 'Pngor.o presemi 

ri IH «IIÌIA circa. Anicoli X a 3 
per la Juventus . 

Il ì i.-ultato di patita n.-pec-
» Ina fedelmente l a n d a m e n l o 
della partita. Fui dimo.-l ian-
dobt più teKiMiulo nella difesa, 
il Novaia unii avi ebbe meritato 
l.i vittmici. the ,-embrava «li
mai a- icuiata dopo l'uutoiete 
di Manente. Il suo attacco, par-
t icola imente , manca di un e l e 
mento che -sappia risolvere le 
buon»* .moni con l u i lapidi e 
pieciM e si basa qua.-i e.stlusi-
vamente i-ulV-stio eli Ai»e 

. m m i \i-n i *n :.m: <o*.i> -;.»•: 
•tilt. impr»i*-.5a'i .;aH«- -m- of-
:en-?iv«-. Poi -j è far.a \ .v . i 
I Inter. Xoi primo tempo ;uti«-
v la ncr-sur.rì o.eì'.e a. ie .tiu..-Tr« 
^ T'Uscii.* a realiZ7.tr»-. Nella 
-ipri-so. al iO' si o avuta >.» 
-e*.e de l l Inu-r: rapido .-camb.o 
Brigher.t.. Mnz/^i. Arma-m. t-
. al* interista b a r e Lovati . Xo-. 
e- p d . ^ n o ur. minuto che Buth/ 
r.?*..<oi!i.-.c<- ìa p a n i a Parl i lo 
-.'-.DOiti-aineMo. tutto il quir.te.-
o ^rannta e davanl . a Ohe / / -

Un nrmiii t .ro a . Scnt .ment i e 
e?p:-.'o. ,in si-concio a i Xovel . i 

-ub'.ct- lf« -te.-sa . «r t e . finche 
^iun^e :! t»-if.-=co con is zam
pata dr-c i 'ua. 

Novara-Juventus 2-2 
NOVARA: r e n d i b r n r ; Pom-

bia. De Togni ; Feccia , De « i o -
vanni , Baira; Marzani, Formen-
tin. Arce . Fidefijall. Piccioni . 

J U V E N T U S : Viola; Corradi. 
M a n e n t e ; Montico, Ferrarlo, 
Torch i ; Muccinel l i . Bonipert i , 
Mann ucci. Bronée, Pracst. 

A R B I T R O : s ic . Oriandini di 
Roma- -

RETI: al 24' Bronèe, al 34' 
Arce ; ne la ripresa al V au to 
re ! ed i Manente , a l 45* Manente-

N O T E : Terreno asciutto e 
c i e l o parz ia lmente coperto. N e l 
la r ipresa la Juventus scambia 
di posto B r o n é e e Torchi . L i e 
v i inc ident i di «loco ad Aree, 
p inc ioni e Muccinel l i . Spettalo-

n o culi il inaii<iatii*di convo
ca lo la a--emble.» «-otto il :il 
d icembie '."i4 per la nomina 
del nuovo consiglio 

Esaminata n-tau/.a della .-o-
cietà - Spai - il comitato di 
presidenza ha pio-co atto del la 
rinuncia ai i innovo del tesse
ramento «lei giocatol i Eknei- «: 
Bul ico! e que-to perchè i due 
giocatori si "ouo uià ìecati al-
i'e.-deio e non intendono rien
trare in Italia e con decori en-
za da domani A ottobre 1954 ha 
autorizzato il tes-Ornmento del 
giocatore - Montagnoli <ltalo-:u-
gentino) per la - Spai - -em 
pre che il Montagnoli sia in 
regola con le attuali norme. 

Innfiue il Comitato di pre
valenza del la FIGC ha auloriz 
zato la sep-a per la <-tvstruzi«i' 
ne ili un campo ef«lerale per 
attività minori a Verona, h.» 
preso atto che l'A.I.A. ha no
minato -uo rappre.--entant»- nel 
Consiulio della Lena Naztonale 
il -in Lupini «ii Bergamo. 

Il C.F «iella FIGC si riunirà 
il 30 v il 31 ottobre p \ . pre-u-
mibilmente a Roma e i] Con-
.-ifilio nazionale <lelb- leghe nei 
giorni 27 e 28 novt-mlne p v , a 
Roma. , 

di tal nome. Pilmark, Valen 
t inus^i , Cerve l lu t i e Pivatcl
li « bucano >i la difesa azzur
ra, ma Bugatti interviene in 
tempo. 

A b b i a m o detto che il Na
poli hu i suoi meriti. Infatti 
Comaschi e l'i nei/ r isultano 
insuperabili alle ali rosso-blu. 
Jeppson è una spina per un 
Greco giù di corda fisicamen
te, mentre Vital i , con i suoi 
scatti, fa sudare Ballucci. Nel 
lavoro di interdizione a me
tà campo gli azzurri non di
mostrano orgasmo e sono 
pronti ai rifornimenti che gli 
attaccanti trasformano in pe
ricolose minacce con sve l te 
m a n o v r e a rete. 

Mentre il Bologna cerca di 
debellare la resistenza avver
saria, è colpito — per stare 
al paragone pugi l i s t ico — 
d'incontro. Su contropiede, 
Amadei fa sua la palla e la 
lancia in area . Nel la mischia 
si fa luce Jeppson, che serve 
Vitali sulla destra. Greco bu
ca nettamente l'intervento e 
l'ala ha così viu l ibera. Due 
passi di corsa e staffilata bas
sa m rete. 

Il Bologna si getta all'ar
rembaggio senza conservare 
l ' inir iale schieramento. Vi è 
perciò da osservare che s e la 
tattica di Viani, nell'intcn-

Ì
ione (icH'aUcnnfore, era p r i 
lla «a l ida per v i n c e r e , d e « e 

essere mantenuta, altrimenti 
tion sì spiega la ragione del 
c a m b i a m e n t o . Non passa un 
minuto e la situazione si ri
pete. Vitali concede il bis. 
L'attacco napoletano prende 
un controp iede la difesa av-

l i l e r sar ia : a fronteggiare Ma
goni, Vitjili e J e p p s o n , fc'è 

I spio Ballacci. Musoni, non ha 
f^i//icoltn ad ingannare Gior-
oelli ed il terzino rossoblu 
Mussando la pal la a Vital i al 
rjiomento giusto: tiro basso 
di quest'ultimo ed il Bologna 
è posto fuori combattimento 
con due reti. 

La riscossa dei rossoblu r 
pia in tcnr ionn le che pratica. 
ciò non toglie che al 41' Bu
gatti debba farsi applaudire 
per fermare un tiro di Pi
vatclli. 

Al 14'. Bonafin, su ca lc io 
d 'angolo (li testa, mette al 
lato ili poco sciupando una 
favorevole o c c a s i o n e . 

R ipresa : è logico sia il B o 
logna uri attaccare; il Napoli 
applica uno schieramento 
prudenziale, che ci sembra 
renda pili v u l n e r a b i l e del 
primo tempo la difesa. 

All'H', si affaccia >s spe
ranza per gli sportivi loculi . 
Dopo un tiro di Pivatclli al 
lato. Tre Re. in area, inter
cetta con un braccio una 
staffilala di Pozzan. Calcio di 
rigore di Ballacci, trasforma
to in rete, con un tiro basso 
che inganna Bugatti. 

ti Bologna, sullo slancio, 
attacca per un lungo perio
do di tempo, ma la volontà 
non è suffragata da altret
tanta praticità tattica; la « t o 
rio si r ipe te ancora: in u n a 
del le frequenti e pericolose 
orioni d e i r a t f a c c o n a p o l e t a 
no. Vinci/ , che si è portato 
avanti, serve Jeppson, che. a 
differenza di Greco e di Bai-
lacci, non ha indecisione: sic
ché il s u o s e c c o tiro di sini
stro mette al sicuro la vitto
ria, che mantiene la trnrlirio-
iie favorevole adii arrurri sul 
c a m p o del B o l o g n a . 

GIORGIO ASTORRI 

gato l'undici sampdonano, che 
pure era venuto a Trieste deciso 
a confermare sul campo, con un 
risultato positivo, il valore dei 
.suoi « primavera ». 

A113", Curti avanza verso la 
aiea ospite e poi tira ma un di 
tensore respinge verso Jensen che 
allunga a Secchi il cui tiro al 
volo non pei dona. Al 31' Lucen-
ttni batte una punizione sulla de-
stiu e la palla giunge aSabbatcl-
la che con un tocco pieciso la 
spedisce alle spalle (li Pin. 

La ripresa s'ini/ia con una cer
ta pressione degli ospiti che al
l ' ir colpiscono la base del mon
tante (Ronzoni e un minuto do
po accorciano le distanze con un 
gol di Baldini su uassaggio di 
Tortul. 

Al 18' azione della Sampdona, 
liscila speiScolata di Soldan che 
manca la palla, testa di Tton/on 
veiso la rete nimistà incustodita 
e salvataggi omitat-oloso di Bel-
loni propno sulla linc-i bianca. 
Al .'i.V lancio in profondità di 
Cinti veiso Sabbatella spostato 
al centro: Pin tenta l'uscita ma 
l'ala smisti,i ti testina lo precede 
e inetto in iole 

ESORDIO ENTUSIASMANTE DELLA MATRICOLA DAVANTI AL PUBBLICO ETNEO 

Prima e sonante vittoria (5-0) 
del Catania contro l'Udinese 

t 

Altre tre reti di Ghiandi • I bianconeri superati in velocità e stile 

- ^ s A-b»W ' / 

GHIANDI capeggia ora con 6 
goal la classifica dei cannonieri 

CATANIA: Bardelli; Bonlar-
di, Santamaria, Bravetti; Han-
sen, Pirola; Cattaneo, Splkof-
ski, Ghiandi, Gotti, Bassetti. 

UDINESE: Romano. Azimon-
ti, Travagini, Degli Innocenti, 
Menegotti, Magli, l'erissinotto, 
Ardii, Bell ini , Seltnossou, Ca
staldo. 

Marcatori: primo tempo: Bas
setti al 16', Ghiandi al 22'. Se
condo tempo: Ghiandi al 10' e 
al Hi', Spikofski al 43*. 

Arditi o: Grandiville di Roma. 
Giornata primaverile; spetta

tori 20.000 circa. 

(Dal nostro corrispondente) 

CATANIA, 3. — I rosso-az-
zurr' catanesi hanno oggi ot
ti mito Iti prima vittoria E con 
questa hanno conquistato i p i i -
mi due punti a danno degji 
undici bianco-neii friulani. 
Quasi ventimila .spettatoti han
no applaudito i giocatoli etnei 
che hanno vinto e convinto 
sebbene in loi inazione inedita. 

I / A T A L / W T A B A T T U T A PER "> .V I 

Solo nella ripresa 
i l MSIan s 'è scatenato 

// fioritele bergamasco è sluto costretto ad ubbutidonuie il 
campo al 16' del secondo tempo per una larga ferita alla lesta 

Iriestina-Sampdoria 3-1 
TRIESTINA: Soldan. Belloni. 

Nay. Valenti: Petagna. Ganzer; 
Luccntim. d ir t i . Secchi. Jensen. 
Sabbatella. 

SAMPDORIA: Pm. F-.inna. Ber
nasconi. Podestà. Man. Chiappin; 
Conti. Torini Testa. Ronzon. Bal
dini 

Reti Nel 1. tenijHi. al 13' Secchi. 
al :»r Sabbatella. nclU ripresa 
al l ' ir Baldini, al .13' Sabbatella. 

Arbitro Valseceli! di Milano. 
iVote. Cielo sereno: leggcio ven

to. temperatura tiepida. Terreno 
perfetto Lieve incidente a Sec
chi dopo la terza rete triestina. 
Spettatori 15 000 ciica. 

.tntioh 5 ,i 0 per la Triestina 

TRIESTE. 3 — Una tncstina 
di • lusso » ha nettMinente pie-

M I L A N : Buffon, Silvestri, Za-
eatt i , Liodholm, Maldini , Berga-
masci, Vicarlotto, Ricani, Nor-
dahl, Schiaffino, Prignani. 

ATALANTA: Boooardi; Cottor-
zo, Corsini. Angaleri, Zanier, 
Villa, Brugola, Annovazzi. Ras-
musson, Bassetto, Longoni. 

Arbitro: Arpaia di Roma. 
RETI: Nel secondo tempo: 

Nordahl al 2', Zanier (autorete) 
al 24'. Schiaffino al 32'. Basset
to al 40'. 

Spettatori: 45 mila circa. 
NOTE: Al 16' del secondo 

tempo Boccardi, tuffatosi ardi
tamente sui piedi di Nordahl, in 
procinto di segnare, si buscava 
un violento calcio al viso ohe 
gli produeeva una ferita alla 
regione temporale costringendo
lo ad abbandonare il osmpo. 
Villa lo sostituiva tra i pali. 

Angoli: 5 a 3 per il Milan. 

MILANO .1 — Il Miliiii ha 
.->upenilo 1 Atalunta dopo una 
partita monotona e Incoloic 1 
l)en»ninahchi »IO»J hanno smen
tito la fama di squadia «oau-
bau» per i MI->*>O neri Infatti. 
fldundo nella \elocita e nello 

slancio rs->i sono riusciti a far 
girare per lungo tempo n \uo lo 
la pregevole ma complessa mac
china milanista Con due ter/i
ni colpitoli di prima qualità e 
tempisti l'Atnlanta infrangeva 
i trionfcoll che Schiaffino .-d in-
tfegua'.a tli costruire con la col-
Ifthorn/ione di N'oidhal e Rica
dili In {^minuta non cel lo pro
pizia 

Iti fase ofleiisiva gli atalantini 
,si inno mo->ti»iti »peob»> penco
lo-,! t- iinoii p»-r il Milan che 
M.ildmi non ha perso un duello 
«• non ha mancato u»a battuta. 
lunediando spesso ni «buchi» dei 
compagni di linea 

li pi imo tempii e ti alenino 
tutto cori ; padiom di ci«-.a alla 
ricerca tleti» tattica giusta per 
superare la difesa avversaria che 
spazzava "..» propria area exin rln-
\ i i !unuhi-;-.iii,i N'olia iipre.-*a. 
dopo poche battute Vicanotto 
tuggiva lungo la linea laterale 
inviando 11 palloni» a spiovete al 
centro dove Zanier respingeva 
piopno ^ui piedi di Nordahl che 
batteva il bravo Boccardi con un 
raso terra di estrema precisione. 
Gii oror-ici accusavano il colpo 
t- fronteggiavano a malapena la 

ofien->iva milanista A: ir. l'inci
dente a Boccardi metteva prati
camente fine alla paitita 

IPPICA 

Prove equestri nazionali 
in ottobre-novembre a Roma 

Una serie di prove equestri na
zionali. indette e premiate dalla 
Fise a conclusione dell'annata 
sportiva, si svolgeranno a Roma 
nel periodo ottobre-novembre. 

Ecco il calendario delle gare. 
14 ottobre: Villa Borghese (mat

tino e pomeriggio) saggio delle 
scuole; 15 ottobre: Tor di Qlunto 
(Ippodromo mattino I. visita al 
percorso di" campaqw. del saggio 
delle scuole: Villa Borghese (po
meriggio) primo percorso del cam
pionato italiano junlores, 16 ot
tobre: Tor di Quinto (Ippodromo) 
saggio delle scuole < prova di cam
pagna): Villa Borghese (pomerig
gio) secondo percorso del campio
nato Italiano Juniores: 17 ottobre: 
Villa Borghese «pomeriggio), sag
gio delle scuole (prova di concor
so e premiazione). 

Tutte le prove dal 12 al 15 no
vembre in poi saranno disputate 
a Villa Borghese. 

Infatti l'allenatore Andreoli, 
pur contando sul rientrante 
Boniardi, ha dovuto schierare 
una formazione di ripiego con 
Hans .n a laterale, Spikofski 
mezzo sinistro e Bassetti ala 
sinistra. Simile formazione ha 
dato la possibilità di mettere 
in mostra un Bassetti brillan-
t<_' » un Hansen legista insupe
rabile 

Molle erano le ansie e le 
pieoicupazioni alla vigilia. Si 
parlava infatti di un avversa
rio irriducibile e testardo che 
P',rò, alla fine, ben poco di 
positivo ha messo in evidenza. 
L'undici friulano non ita potu
to mettere in formazione Szoke 
ed ita escluso Sniderò che do
menica a Napoli ha lasciato un 
poco a desiderare. Ha avuto nei 
due laterali ed in Selmosson, 
i migliori; in Ardit molta in
genuità. in Roiuano molta in
decisione. La squadia friulana 
non ha tenuto molto alla di
stanza Infatti dopo un'oia di 
Giuoco è calata paurosamente e 
pur attaccando lo lui fatto (luti
si senza convinzione. 

Alh- 15,30 precide l'aibitro 
Grandiville dà l'avvio alla par
tila «- sono i catanesi a mette
re in pericolo la porta di Ro
mano. al 3' su ti io di Gotti che 
aveva ricevuto il pallone dalla 
finisti a ed al 10' quando Ghian
di, su perfetto passaggio di 
Bassetti fuggito sulla sinistra 
a portiere battuto, manda a 
porta vuota il pallone alto 

E' un giuoco corretto e v i 
vace quello condotto inizial
mente dai friulani. A l 15' Bet -
tini, iaccogl iendo un perfetto 
"ancio di Castaldo, mette fuori 
ria pochi metri. Subito dopo ri
tornano nuovamente all'attac
co i catanesi. La difesa friu
lana si tifugia in angolo e, su 
tiro di Spikofski, la piccola ala 
catatiese Bassetti riesce a rac
cogliere ed a insaccare da po
chi metri 

Il Catania insiste. E' Hansen 
a lanciare sulla desti a a Cat
taneo che veloce fugge e lan
cia al centro. Non riesce ad 
intercettare la difesa friulana e 
il tiro di Ghiandi non perdona. 
Si scuotono i friulani. Sono Me
negotti e Magli che cercano di 
riordinare le fila. Al 26', su 
fallo commesso da Pirola, tira 
Menegotti e raccoglie il bril
lante Selmosson, che però man
da fuori. E' questo il periodo 
di maggiore attività degli at
taccanti friulani. Una punizio
ne tirata da Menegotti al 31" 
non ha esito. Ugualmente senza 
esito quella tirata al 42' quando 
Selmosson viene sgambettato 
fuari area. Il giuoco ristagna a 
metà campo fin quando l'arbi
tro fischia la fine del primo 
tempo. 

Il secondo tempo vede una 
supremazia ancor più netta del
la squadra catanese. I friulani 
calano terribilmente: si vede 
chiaro che non reggono al rit
mo loro imposto dai rosso- az
zurri. Al 3* sono già in angolo; 

al 4' Spikofski, spostato ad ala. 
fugge sulla sinistra, ma il suo 
tiro si perde fuori di poco. A l 
5' fallo per carica di Cattaneo. 
Tira Hansen ma la palla v iene 
respinta dalla sinistra. A l 10' 
Hansen intercetta un pallone 
lungo, fugge sulla destra, passa 
di precisione a Ghiandi che 
eludendo l'uscita di Romano 
segna. 

Si hanno degli spostamenti ti a 
gli attaccanti catanesi e preci
samente tra Spikofski Cattaneo 
e Bassetti. Il ritmo rallenta. A l 
In' ed al 16' i catanesi sono in 
angolo. Al 20' Hansen passa 
lungo a Spikofski il quale fug
ge veloce sulla destra, lancia 
di precisione sulla sinistra a 
Ghiandi, spostato ad ala, il qua
le non ha difficoltà a segnare. 

I catanesi sono ormai soddi
sfatti del punteggio e i fr iu
lani ne approfittano per lan
ciarsi in avanti con la difesa a 
metà campo; ma il loro giuoco 
ò poco pericoloso 

Verso la fine della partita, 
al 43' assistiamo al più bel goal: 
Spikofski raccoglie un pallone 
sulla desti a, fugge, batte in v e 
locità la difesa e, arrivato su l 
la linea di fondo, supera a n 
cora l'unico difensore che lo 
contrasta, avanza, e lude il p o i -
tiere e depone il pallone in 
rete. Ancora pochi minuti di 
giuoco e quindi l'arbitro dà il 
segnale della fine della parti
ta, in mezzo agli spari dei mor 
taretti degli antusiasti sportivi 
catanesi. 

Gli applausi p iù nutriti van* 
no naturalmente a Ghiandi, au» 
toro di tre reti e capo-canno
niere nazionale. 

A. V. 

Austria-Jugoslavia 2-2 
A U S T R I A ! S c b m i e d ; Ha-

nappi, Barschandt ; Ocwirk , 
Kol lmann, KoIIer; . M e n a s s e , 
Walzhofer ( K o e r n e r I ) , Wag
ner, Zechmeis ter (Walzhofer ) , 
Haummer ( S c h l e g e r ) . 

J U G O S L A V I A : B e a r a ; Stan-
kovic , Zekiv ic ; Lubenovic , 
Horvath, B p s k o v ; Petakovic 
(Mi t ic ) , Vese l inovic , Vukas , 
Bobek, Erchejr. 

Arb i t ro : Horn (Olanda) . 

VIENNA, 3 — L'Austria e 
la Jugos lav ia hanno chiuso al
la pari una partita modesta 
che è stata segui ta da 60 mi la 
spettatori . La prima rete ar
rivava dopo soli 3* di g iuoco , 
autore l'austriaco Walzhofe i , 
che aveva a v u t o l ' imbeccata 
da Menasse, ala destra. La 
Jugos lav ia pareggiava al 20' 
con Stankovic su puniz ione 
per fallo ui Ko l lmann su V u 
kas, portandosi , quindi, in 
vantaggio al 32' con Bobek, 
che sfruttava un falso inter
vento di Kol lmann. Gli au
striaci cog l i evano il goal del 
pa legg io , segnato net tamente 
con le mani, al 4' della ripresa 
ancora con Walzhofer . 

Lazio batte Fiorentina 2-1 
(Continua/ione dalla J. pagina) r o goa l ; al 44". V i i g i l i s c a p 

pa n u o v a m e n t e a Giovanntn i , 
Lazio a c c e n n a a reag ire , m a 
il s u o g ioco è s e n z a nerbo , 
sen/.a v i t a : perc iò , i d i f e n s o 
ri v io la h a n n o f a c i l e g i o c o 
ne l l a v o r o di rottura. La F i o 
rent ina . c o m u n q u e , c o m a n d a 
il g ioco : si rit ira p r u d e n t e 
m e n t e n e l l a s u a m e t à c a m 
po e affida l e s u e p o s s i b i l i 
tà al controp iede . 

A l 30', b r i v i d o per i t i fo 
si b i a n c o - a z z u r r i : a z i o n e p e r 
s o n a l i s s i m a di V i v o l o . c h e 
centra ; J. H a n s e n . n e l t e n t a 
t ivo di girarsi , c a d e e M a -
gnin i r e s p i n g e cor to . Entra , 
a l lora. P a r o l a in c o r s a : i l b o 
l ide è f e r m a t o d a R o s e t t a u n 
po' con il pe t to e u n p o ' c o n 
il bracc io . Il p u b b l i c o r e c l a 
m a il <- r igore ». m a B e r n a r d i 
fa c e n n o di p r o s e g u i r e . 

11 f inale è di m a r c a v i o l a : 
al 34' Virg i l i , c o n u n o s c a t 
to rabbioso , p i a n t a Giovarar l -
ni, m a poi t ira fuor i ; a l 35* 
u n gran t iro d i V i d a l è d e 
v i a t o con u n a g r a n p a r a t a 
da D e Faz io ; a l 40' V irg i l i — 
l a n c i a t o d a Bizzarr i — e n t r a 
in area pa l l a a l p i e d e , m a si 
lasc ia p r e c e d e r e s u l t e m p o xia 
De Fazio , c h e s a l v a u n « i c u -

Slli '(-e->->i\ . i i i i (- i i t i la p - e - i -
i» :»/a della KIGC ha pre-^> in 

e-,ime il nrogramma nella i a 
s ione calci-tii-a luVrnaziotialt* 
1954-55 t-.l ha .dtre-T formu
lato un roiii-retti programma 
per !t station»- 1955-56 oa .Mit-
tOP'»rrr* ali.» .ippr,»\ azione de] 
l ' - ' i -mi i i Consiglio fc icra lo di 
intM.» i he il prog<anima po--
-.« e»*«-n- p-tMi-po-to eoli no 
lev oli- anticipo. Sono -tate r i - | 
o l u anche q'ie^tij:ii ..i jj.'.ni/- j 

7ati\-f att-rfti'i ;i, pro« imi in - ; 
oiitri inte-na/i .-nal: del 13 ot-

Tobre a Genova tlt:tli.i si \ a -
ni-Svizzcra giovani) e doli 'Il 
viirembre a Vieeu/..» «Italia 
giovani-Francia giovani* 

Nel p r o c i n t o -ìovombre le 
ing B a r a c i cho -ara a Stoc
colma prr la riunione do! Co
mitato della FIFA rappre^on-
'orà uffiri.-ilmcnte !.. FIGC 
allo fe«to del 50 mo anni\o>-
v.t'-io della Fodera7to'u- - \ e -
i le-e 

In merito alla -quadra si>>-
\ a n i l e .t;>liana che quo«fani .o 
per la prima \o l ta parteciperà 
al -- torneo interna/ionalo Ju-
niore- <ii calcio • iri-i-rvato a 
piovani ti ai 16 ai 1S anni) il 
Comitato d. presidenza della 
FIGC ha deciso di affidarne 
la parto tecnica icloè la pre
parazione della -quadra Junio-
re« -azzurra ~> al Centro 
tecnico federale di Firenze. 

Inoltre dopo avere esami
nato il verbale dell'A—ombloa 
'iella lojfa regionale umbra ha 
-i"ri-v> ni prendere atto del le 
dimiss ioni del Con-igl io no
minando Bar-occhi Commi--a-

I c a l c i a t o r i convocati 
per Italia-Svizzera giovani 
Il primo allenamento il 6 ottobre a Monza - L'incontro sì giocherà il 13 a Genova 

I -oiiiieiili scuotalo;) -ono 
convolati por lo o i e 19 del 
giorno 5 ottobio .« Milano (Al
bo! go Touring) ,, d1.-po.-17.10no 
del di iet toro tornito dolio 
.-quadie nazionali poi l'allena
mento the avrà luogo a Mon
za, -nil rampo dell'A C. Monza. 
il giorno 6 ottobio 

Squadia nazionale giovani 
ATALANTA Stefani . BO

LOGNA Piva ie lh . V'alenimi. 
Bonafin. FIORENTINA. B i / za i -
11. Orz.in. Virgili; INTF.R In-
vornizzi. P a s s a n o . JUVENTUS 
Tintit i , MILAN: Zagaili; NA
POLI. C o m a s c h i : S A M P D O 
RIA: Berna-coni. Conti — 
SQUADRA allenati n o F. C 
Inter ( r a g a z z i ) ; in iz io dell 'ai-
l e n a m e n t o oro 16,15. 

SELEZIONE GIOVANI: 
ATALANTA Corani . BO

LOGNA Rota, FIORENTINA: 
Sa l t i . GENOA Carlini. Dal 
Monto, Delfino. INTER' Ro.-a, 
Savioni . JUVENTUS. Colombo. 
Montito; MILAN; Maldini. 

SAMPDORIA: Ronzon; TORI
NO: Bacci. Molino; UDINESE: 
R o m a n o — S Q U A D R A al lena-
trice: A T A L A N T A ( r a g a z z i ) : 
ini/10 d e l l ' a l l e n a m e n t o : oro 15 

M A S S A G G I A T O R I : De l la 
C.«.-a ( In te i ( F . Ci: Farnbul-
lini ( F i o r e n t i n a A . C ) . 

Sono anthe »-onvocali per 
. oll.ibo: , . ie con il d i l e t t o l o 
tot-nno del lo squadro nazionali. 
il doti. Fulvio B e m a i d i n i (F10-
1 ontina) o il don Alfredo Foni 
(Intei). 

Dal iant«. -110 la Federazio
ne -viz7eia di ta lr io ha con
volato 1 -oguenti giocatori in 
vi-ta dell' incornio con la rap-
pt esentat iv i giovanile italiana 
del 13 ottobre a Genova: 

PORTIERI: Voi:- Blasoij l . 
Kurt Stel l ic i 

TERZINO: L u n a n o Bernasco
ni. Fernando Cavadini, Kuit , 
Fne* 

MEDIANI: Max Brun. Max 
Rothacher. Si lvan Thueler. Re
nato Zui irniente. 

ATTACCANTI: E n n Ba«Viler, 

Reno Hamel. Andreas Kyd. Re
ne Regamey. Kutt Schel ler, 
Heinz. Schncitet 

Degli Anioni e Ferrari 
primi nel «Città di Orvieto» 

ORVIETO. .1 — Oggi, -otto .1 
patrocinio dcll'Ammin-.straztor.e 
popolare, s: è disputato ti T. cir
cuito molocic!i-tico < Città di Or. 
vieto > r:.-crvato alla II categoria 
v-ìas-e 125 oc competizione, ed al
la III categoria classe 175 ce 
•«pori, su un percorso di 24 giri 
pari a km. 62.400. La farà si è 
svolta dinanzi ad una imponente 
ma-.-a di spettatori sotto un sole 
cot-ente e srnm incidenti Ecco 
1 ri-ultati: 

CLASSE 125 CC 
1) Degli Antoni Gianni su MV 

alla media di km. 87.374; 2) Lat-
tanzi Giuseppe $11 Monditi; 3) 
Rosati Remo su MV; 4) Rlppa 
Enzo su MV. 

CLASSE 175 CC 
1) Ferrari Renato su CM a'.Ia 

media di km. 88,49; 2t Ma«eIU 
Maurizto su Mondial; .1) Caldarl 
Roberto su Partila; 4i Trittici 
Antonio su Perugina. 

m a . stilo d a v a n t i al port iere. 
tira a l to; al 45'. l u n g o bat t i 
e r ibatt i ne l l 'area laz ia le , poi 
la pal la p e r v i e n e a Bizzarr i 
in b u o n a pos iz ione , m a D e 
Fazio , con una usc i ta a v a 
langa . s v e n t a ancora una vol
ta per ico lo . 

A l l ' in i z io de l la r ipresa i 
v io la si r i g e t t a n o a v a n t i e al 
5* D e F a z i o è cos tre t to ad 
arrovesc iars i a l l ' indietro per 
neutra l i zzare u n g r a n t i ro di 
Bizzarri . Ora. però , c o m i n c i a 
a v e n i r fuori p i a n p i a n o !a 
Laz io : s o n o P a r o l a e S e n t i 

t i l o di B u r i n i v a a lato di 
poco. 

Al 20' il p a l e g g i o . S u un 
cross di Burini , S e g a t o tocca 
con l e mani nel t e n t a t i v o di 
rinviare e l 'arbitro c o n c e d e il 
« pena l ty ••; a.-.-ente Sns.-i. lo 
spec ia l i s ta , ba t te Bur in i . B r e 
v e r incorsa e t iro: la pal la 
fa la barba al palo e s ' insac
ca in rete, ne l l 'angol ino s i n i 
s tro di Costagl io la . 

S u l l o s l a n c i o de l paregg io 
la Laz io è tras formata: t u t 
ti s i ba t tono ora con lanc io 
e cont inu i tà . E al 23' arr iva 
il s e c o n d o goa l : B u r i n i s c e n d e 
su l la destra , supera C e r v a -

n o » d e n t r o con a l tre t tanta 
energ ia . C o m u n q u e . A l l a s i o 
p r e n d e le s u e precauzioni e 
arretra B u r i n i tra i m e d i a n i . 

D r a m m a t i c o il f inale: C e r -
v a t o t ira u n paio di p u n i z i o 
ni fuori . Virgi l i si des tregg ia 
c o m e può in una s e l v a di d i 
fensori , poi arr iva il goal di 
Vida l annu l la to . E' l 'u l t imo 
co lpo a l l e s p e r a n z e v io la , po i 
il fischio finale. I ragazzi di 
B e r n a r d i n i indug iano s u l 
c a m p o , i m p r e c a n o al la s o r t e 
con g l i occh i umidi di p i a n t o 

1 s e s s a n t a m i l a de l l 'O l impi 
c o c o m p r e n d o n o e in u n u n i 
co a p p l a u s o a c c u m u n a n o la 

i SsA 

tempo e Mariti all'8' della ri* 
presa. 

Note: giornata limpida, t e m 
peratura t iepida, terreno ot« 
timo- Spettatori 10 mila. A n 
goli 8 a 4 (3-1) a favore del la 
Spai. 

LAZIO-FIOREVTINA ?-I — Cervato colpisce di testa ant ic ipando su Hansen pronto ad in
tervenire. Il \ e c c h i o John spec ie nella ripresa è stato ut i l iss imo 

m e n t i V c h e r i n c u o r a n o e i t o . pò: centra a J. H a n s e n c h e 
d a n n o fiducia ai c o m p a g n i con 
il loro e n t u s i a s m o e la loro 
v i ta l i tà e la s q u a d r a si r i 
prende . A n c h e V i v o l o p r e n 
d e a lot tare: incred ib i l e ! 

La foga p e r ò è n e m i c a d e l 
la c h i a r e z z a ; così g l i a t t a c 
chi b i a n c o - a z z u r r i si s n o d a 
n o s e n z a idee , s e n z a luc id i tà . 
C o m u n q u e , i l per i co lo p e r i 
v io la , m o l l i d e i qua l i c o m i n 
c i a n o ad a c c u s a r e la s t a n 
c h e z z a , si profila e v i d e n t e . 
AU'8' B r e d e s e n . i r r o m p e n d o 
di tes ta su cross d i F o n t a -
nes i . sbag l ia di poco il b e r 
sag l i o ; al 15' B e r n a r d i s o r v o 
la s u u n fa l lo di m a n i in 

dà avant i a Fontanes i : ques t i 
si g:ra. poi tira c e n t r a l m e n 
te . ma con v io lenza e la s f e 
ra s'infila in rete. L 'entus ia 
s m o e indescr iv ib i l e : il p u b 
b l i co a p p l a u d e in piedi . E' 
la fine d i u n incubo c h e d u 
rava da troppe d o m e n i c h e . 

La F iorent ina , pas sa to il 
pr imo a t t i m o di s tord imento . 
si ge t ta a l l 'at tacco al la v a n a 
ricerea del paregg io : e u n 
a r r e m b a g g i o cont inuo , ni a 
s e n z a ord ine . I «gigliati» t e n 
tano il tut to per tutto, si 
b u t t a n o s u ogni pal la , m a i 
b ianco-azzurr i — incoragg ia 
ti a n c h e dal pubbl ico a m i c o 

area d i M a g n m i e al 17' u n — t e n g o n o duro * « picchia 

pr ima v i t tor ia del la Laz:o e 
ia s for tunata prova del la F i o -
ì e n t i n a . 

Genoa-Spal 1-1 

GENOVA. 3 . — La Spai ha 
confermato oggi al « Ferraris » 
il suo attuale stato di grazia 
«li cui già a v e v a dato d imo
strazione domenica scorsa con
tro l'Inter. Squadra v e l o c e , 
at le t icamente a posto, con g io
catori scattanti e pronti a 
sfruttare l'errore del l 'avversa
rio, spec ia lmente con il con
tropiede. i bianco-azzurri h a n 
no prima saputo far argine 
al le sfuriate dei rosso-blu. in 
'lerità non mol to travolgent i . 
per poi passare nella ripresa 
alla controffensiva, e, ragg iun
to il meritato pareggio , sfio
rare più vo l te la vittoria. S e 
la Spai avesse infatti o t tenuto 
11 punteggio pieno, ciò non 
avrebbe affatto meravig l iato e 
Io s tesso pubbl ico, al termine 
della gara, ha calorosamente 
applaudito i giocatori ospit i 
tra cui hanno fatto part ico
lare spicco Russi . Ferraro, Ma
n n e Fontanesi . 

Del Genoa ben poco da d i re i 
ì rosso-blu oltre tutto sono an
cora a corto di fiato manicando 
per giunta di un giocatore dì 
classe che sappia veramente 
dare una impronta al gioco di 
squadra. L'unica azione prege 
v o l e che hanno messa in pra
tica è stata quel la che ha frut
tato il goal, troppo poco in 90", 
specie se si r i leva che ancora 
una volta il migl iore del Ge
noa è stato Franzosi il qua le 
ha salvato la rete in v a n e oc
casioni pericolose . Nel pr imo 
tempo con un'azione vo lante 
impostata da Delfino e s v i l u p 
pata da Corso, Firotto al v o l o 
ha battuto Bertocchi ; in pre
cedenza al 18* Dal Monte ave 
va colpito lo spigolo del la por
ta spall ina. Nel la ripresa, do
po alcune schermagl ie inizial i , 
all'8' Olivieri giocava astuta
mente Beccatini e Carlini pas-
.-ando a Fontanesi sul centro 
del quale irrompeva M a n n che 
batteva di testa Franzosi 

GI-.NOA: Franiosi: Cardoni, 
Boccalini; Larsen. Carlini. Del
fino: Dal Monte. Pistrin. Fi-
rotto. Frizai. Corsi. 

SPAL: Berlocchi; Baldi U. 
Mion; Russi. Ferrarlo, Morin; 
Olivieri , Rerloletti. Braccini. 
Marin. Fontanesi II. 

Arbitro: Lo Rrllfl di Sira
cusa. 

Reti: Fi rótto al W Atì primo 

Media inglese 
'T 1: Milan, Inter. JunVfntus, 

Roma, Napoli . 
— 1: Fiorentina, Bploarna, 

Atalanta, Triestina. . 
— ?: Sampdoria. Spai. Ca

tania. 
— 3: Genoa. Lazio. 
— 4: Novara, Pro Patria, 

Torino. Udinese. 
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